
di Ubaldo Cordellini
◗ TRENTO

Non hanno perso tempo al
Sait. Il giorno dopo della prote-
sta in Consiglio provinciale dei
lavoratori, il Consorzio di se-
condo livello delle Famiglie co-
operative ha avviato la proce-
dura di licenziamento per 116
dipendenti con una lettera spe-
dita ai sindacati. Chi non crede
alle coincidenze potrebbe an-
che considerarlo un segnale.
Un segnale di fermezza e rigidi-
tà dell'azienda di fronte alle
proteste e ai presidi dei lavora-
tori che avevano strappato l’im-
pegno della politica a cercare
di riaprire un tavolo di confron-
to. Con la lettera si avvia la pro-
cedura di messa in mobilità, pe-
rifrasi che serve solo a coprire il
termine più crudo di licenzia-
mento, che, tra trattative diret-
te con i sindacati e confronto
davanti al Servizio lavoro della
Provincia, dovrebbe durare cir-
ca due mesi e mezzo.

Dopo questa fase, verranno
scelte le persone da licenziare
in base a una serie di parametri
e ai settori di competenza. Al
momento, la lettera indica in
maniera specifica i vari reparti
in cui avverranno i licenzia-
menti. Quindi non è ancora
possibile individuare, neanche
in via ipotetica, chi sarà licen-
ziato, perché si devono calare i

parametri di legge, ovvero l'an-
zianità aziendale e il carico fa-
miliare, nei vari reparti.

Quello che è sicuro è che non
ci si è scostati dall'indicazione
iniziale, lo scorso febbraio, di
130 esuberi, su un totale di 400
dipendenti tra magazzino e uf-
fici del colosso del consumo.
Come spiega Roland Caramel-
le della Filcams Cgil il numero
è sceso per ragioni naturali:
«Gli esuberi sono calati a 116
solo perché nel frattempo una
decina di persone sono andate
in mobilità volontaria o in pre-
pensionamento. Il Sait non ha
fatto sconti. Da tenere presente
che finora in cassa integrazio-
ne c'erano 82 lavoratori. Ades-
so dicono che vogliono licen-
ziarne 116, ma proprio il fatto
che i cassa integrati sono molti
di meno dimostra che al Sait il
lavoro c'è. E' necessaria una
grande operazione verità.
L'azienda deve agire con tra-
sparenza e dire di quanto è au-
mentato il lavoro esternalizza-
to in questo periodo di cassa in-
tegrazione. I lavoratori ci dico-

no che mentre i dipendenti di-
retti del Sait vengono lasciati a
casa in cassa integrazione il lo-
ro posto viene preso dai dipen-
denti di MoviTrento e di Gol».

Con l'apertura della proce-
dura di mobilità adesso parte
un periodo di ancora maggiore
angoscia per questi lavoratori
che stanno vivendo mesi duris-
simi. Infatti, la lettera giunta ai
sindacati, scolpisce nella pietra
il numero dei dipendenti da li-

cenziare e adesso farlo scende-
re sarà molto duro. Caramelle
spiega che la procedura preve-
de una settimana per chiedere
l'incontro all'azienda e poi 45
giorni di confronto. Se questa
fase dovesse concludersi senza
un accordo, si passerebbe a un
confronto davanti al Servizio
Lavoro della Provincia. Termi-
nata questa fase, anche se non
ci fosse un accordo, l'azienda
potrebbe individuare le perso-

ne da licenziare, mettere in mo-
bilità si dice nel gergo eufemi-
stico del linguaggio tecnico, e
inviare le lettere.

La decisione di avviare ades-
so la procedura non è casuale,
spiega Caramelle: «La cassa in-
tegrazione termina a fine mar-
zo e l'azienda deve mandare le
lettere di licenziamento prima
per non dover pagare il manca-
to preavviso ai lavoratori che
andranno in mobilità».

Caramelle:
«L’azienda non ha

fatto sconti. Ma il lavoro
c’è e adesso ci vuole
un’operazione verità»

◗ TRENTO

Due minuti per spiegare la pro-
pria idea di impresa. Due mi-
nuti per convincere una giuria
della bontà di un progetto che
potrebbe cambiare la vita di
chi lo presenta.

Una sfida avvincente che
prende il nome di “120 secon-
di”. Si tratta del contest per
aspiranti startupper promos-
so da Trentino Sviluppo in col-
laborazione con IDM Südtirol
e Standortagentur Tirol e fi-
nanziato dal Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale e Inter-
reg V-A Italia - Austria
2014-2020. In soli 120 secondi,
gli aspiranti imprenditori do-
vranno illustrare con un pitch
la propria idea innovativa ad
una giuria che, a sua volta,
avrà due minuti per decidere
se approvarla, facendola così
passare alla fase successiva, o
se invece respingerla. Dovrà
essere, dunque, quel tipo di
progetto che cattura e convin-
ce. Subito. Non sarà ammesso
l’ausilio di presentazioni elet-

troniche, ma i concorrenti po-
tranno rafforzare il proprio in-
tervento mostrando prototipi,
modelli di prodotto o altro ma-
teriale visuale, nonché ricorre-
re ai “supplementari”, ovvero
chiedere alla giuria tre minuti
in più per meglio discutere il
progetto presentato. Le sele-
zioni provinciali, aperte il 2 ot-
tobre a Storo, faranno tappa il
9 ottobre all’Impact Hub di
Trento e il 16 in Progetto Mani-
fattura a Rovereto. Le idee
d’impresa che otterranno il pa-
rere positivo unanime della
giuria verranno ammesse alla
finale provinciale, che si svol-
gerà il 24 ottobre sempre in
Manifattura, in concomitanza
con la finale del premio D2T
Start Cup promosso da Trenti-
no Sviluppo. Dopo aver risenti-
to i pitch, i giurati valuteranno
la comprensibilità e la fattibili-
tà dell’idea, nonché la sua ca-
pacità di soddisfare i requisiti
del cliente e il contenuto inno-
vativo e decreteranno i tre star-
tupper che rappresenteranno
il Trentino alla finale interre-

gionale (il 24 novembre a Inn-
sbruck nell’ambito della Glo-
bal Entrepreneurship Week) e
si confronteranno dunque
con i vincitori delle finali pro-
vinciali altoatesina e tirolese.

Oltre alla possibilità di parte-
cipare alla finale a Innsbruck, i
tre vincitori trentini potranno
frequentare gratuitamente per
un anno l’Innovation Aca-
demy, l’accademia per aspi-
ranti e neoimprenditori di
Trentino Sviluppo, nonché di
intraprendere, sempre gratui-
tamente, un percorso di prein-
cubazione all’interno degli
hub tematici della società di si-
stema provinciale per la con-
cretizzazione della propria
idea di business. Per informa-
zioni e iscrizioni: www.startu-
peuregio.eu

◗ TRENTO

I dati dell'Agenzia del Lavoro
parlano chiaro: nei primi sette
mesi del 2017 le imprese trenti-
ne hanno attivato 9.200 rappor-
ti di lavoro in più rispetto
all’analogo periodo dell’anno
precedente, per un +13,4%. Le
assunzioni sono diminuite di
1.865 unità in agricoltura, ma
cresciute di 2.200 nel seconda-
rio e di 8.865 nel terziario. La
crescita delle assunzioni nel se-
condario è sostenuta in tutti e
tre i suoi comparti: +80 assun-
zioni nell’estrattivo, +518 nelle
costruzioni e +1.602 (percen-
tualmente è un +24%) nel mani-
fatturiero. Anche nel terziario la
crescita rispetto ai sette mesi
del 2016 è generalizzata, con au-
menti sempre superiori alle
1.000 unità. Tra i comparti si se-
gnala quello dei pubblici eserci-
zi-turismo, dove le assunzioni
sono cresciute di 5.179. In gene-
rale, il fabbisogno di personale
dei primi sette mesi del 2017
(77.985) ha superato quello rile-
vato nell’anno pre-crisi del

2007 (77.781).Notizie molto po-
sitive anche sul fronte dei saldi
occupazionali, con le assunzio-
ni che nei primi sette mesi
dell’anno superano le cessazio-
ni lavorative per 12.415 unità; ri-
spetto alle 8.814 entrate in più
del 2016, si sono guadagnate
circa 3.600 posizioni lavorative.
Le assunzioni superano le ces-
sazioni per 1.916 unità in agri-
coltura, per 3.319 nel seconda-
rio (+1.780 nel manifatturiero)
e per 7.180 nel terziario.La dina-
mica delle assunzioni in questi
primi sette mesi è più positiva
per le donne (+5.210 e comun-
que +3.990 maschili) e per gli
italiani (+8.820 e +380 assunzio-
ni di stranieri). Dopo essere sta-
ti i più colpiti dalla crisi, le as-
sunzioni dei giovani aumenta-
no di ben 5.065 unità (+3.010 tra
i 30-54enni e +1.125 tra i 55enni
e oltre).Analizzando i dati attra-
verso la lente delle diverse tipo-
logie di contratto, nei primi set-
te mesi del 2017 il tempo inde-
terminato in senso stretto cala,
ma di poco più di 100 unità,
mentre tutte le altre forme d’in-

serimento al lavoro sono in for-
tissima crescita. Tra queste si ci-
tano le 743 assunzioni in più
con apprendistato e le 2.130 di
lavoro somministrato (lavora-
tori assunti attraverso le agen-
zie di intermediazione), impor-
tante perché specchio della po-
sitiva congiuntura (è utilizzato
spesso per i picchi di produzio-
ne). Un altro elemento per co-
gliere il maggior grado di fidu-
cia delle imprese è dato dalla
crescita dei passaggi nelle stes-
se aziende da un lavoro a termi-
ne a uno in forma stabile. Tra il
gennaio e luglio del 2017, si con-
tano 1.545 trasformazioni a
tempo indeterminato, quasi
300 in più rispetto all’anno pri-
ma.Anche sul fronte delle iscri-
zioni ai Centri per l’Impiego il
quadro è in deciso migliora-
mento. Nel luglio 2017 sono
32.497 gli iscritti ai Cpi: in calo
di 1.225 unità e del 4% rispetto
allo stesso mese del 2016.

Nnel periodo gennaio-luglio
del 2017 le ore autorizzate di
cassa integrazione guadagni
sono diminuite.

Sait: licenziamento per 116 lavoratori
Il Consorzio ha spedito ieri la lettera ai sindacati che apre la procedura di mobilità. I nomi ci saranno tra due mesi e mezzo

La protesta dei lavoratori del Sait sotto la Cooperazione. Il Consorzio ha avviato la procedura di mobilità
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Alitalia ha inviato ai sindacati,
alle associazioni professionali,
ai ministeri dello Sviluppo Eco-
nomico, del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali e delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti una lettera in
cui si richiede la proroga del
trattamento di cassa integrazio-
ne straordinaria per ulteriori sei
mesi, fino al 30 aprile 2018. Il
prolungamento, si legge in una
nota, "per proseguire sulla stra-
da del contenimento dei costi,
per rendere l'azienda quanto
più possibile economicamente
sostenibile, salvaguardando al
contempo la piena operativi-
tà”. La nuova fase della cigs dal
primo novembre 2017 al 30
aprile 2018 richiesta da Alitalia
avrà un impatto superiore ri-
spetto al precedente: per il per-
sonale di terra sarà applicata
per un numero di giornate lavo-
rative equivalenti a 1.230 risor-
se; per il personale di volo sarà
applicata per un numero di
giornate equivalenti a 190 piloti
e 380 assistenti di volo.

la crisi

Alitalia chiede
altri seimesi
di cassa integrazione

trentino sviluppo

«120 secondi» per un’ impresa
ATrento la tappa del contest

Il 9 ottobre all’ Impact Hub

i dati dell’agenzia del lavoro

In settemesi 9.200 occupati in più
Le nuove assunzioni sono in aumento soprattutto nel terziario
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Sait apre lamobilità: 116 esuberi
«Non possiamo fare altrimenti»
Largher:«Inaccettabile, stagionepositiva».Avanzo: ora cerchiamodi ridurre

Supermercati

di Enrico Orfano

TRENTO Il Sait ha aperto la pro-
cedura di mobilità per 116 di-
pendenti. Il numero dei licen-
ziati cala dai 127 annunciati in
passato, ma il taglio è comun-
que drastico. Partono adesso
le trattative per cercare di ri-
durne l’impatto. In ogni caso
le persone rimarranno a casa
dopo il 3 aprile 2018, quando
sarà scaduta la cassa integra-
zione straordinaria. Per Walter
Largher (Uiltucs) e Lamberto
Avanzo (Fisascat Cisl) adesso
iniziano i 75 giorni in cui en-
trare nel concreto e cercare di
ridurrei sacrifici.
Nell’apertura della procedu-

re la società presieduta da Re-
nato Dalpalù e diretta da Luca
Picciarelli ricostruisce i motivi
che hanno portato alla deci-
sione. Nel 2014 Sait ha perso
20,4 milioni di fatturato, gap
ridotto solo di 3,7 milioni nel
2015, mentre nel 2016 ci sono
state perdite ulteriori di 7,8
milioni. Il risultato operativo è
calato così dai 5,4 milioni del
2013 ai 4 milioni del 2016.
L’utile è a sua volta calato, da
2,2 milioni nel 2013, a 0,9 nel
2016, passando per una «puli-
zia» nel 2015 che ha richiesto
un rosso da 10,9milioni. Il per-
sonale era di 697 unità nel
2012, ora è a quota 572, anche

per effetto della restituzione
del ramo d’azienda alla Fami-
glia coop Bassa Valsugana. An-
che l’indebitamento è stato ri-
dotto, da 80 milioni nel 2012 a
50,5 nel 2016.
In estate l’annuncio dei 130

esuberi, solo personale di uffi-
ci e magazzino. Il consolida-
mento dei debiti a breve, la
cassa integrazione straordina-
ria, la mobilità volontaria, non
sono riusciti ad evitare il «li-
cenziamento collettivo». Non
è possibile nemmeno ricorre-
re al contratto di solidarietà,

da aprile in poi, perché «non
consentirebbe né l’eliminazio-
ne né la riduzione dell’esubero
strutturale riscontrato».
Il settore di supermercati, in

una congiuntura negativa na-
zionale, è testimone di una
competitività sempre più ac-
cesa. «Nel 2015 ci sono state
aperture di nuove superfici di
6.000 metri quadrati solo sul-
l’asta dell’Adige», e si conti-
nua, sempre con nuovi com-
petitors. Le «azioni promozio-
nali per arginare l’emorragia»
diventano dunque indispen-

sabili, così i margini si riduco-
no. «Il magazzino centrale, i
servizi amministrativi, infor-
matici, di marketing e com-
merciali, molto risentono del-
l’influenza di un mercato il cui
andamento si rivela pericolo-
samente involutivo per il Sait
in termini di redditività effetti-
va». Sul fatturato l’uscita re-
cente di 4 Famiglie cooperati-
ve ha comportato «un ulterio-
re aggravio della carenza di vo-
lumi di fatturato stimato in
circa 7milioni». Ergo: i lavora-
tori in eccedenza sono 116 su

Le tappe

● Ai primi di
novembre
dell’anno
scorso Dalpalù
e Picciarelli
hanno
annunciato
130 esuberi in
uffici e magaz-
zino Sait

● Subito sono
scattati gli
scioperi e i
commenti
preoccupati
sullo stato di
salute di Sait e
cooperazione
in generale

● In febbraio
l’ok alla cassa
integrazione
straordinaria,
iniziata ad
aprile, con
durata di 12
mesi

Parte «Hotel 2017»

Turismo in estate
Presenze: +8,9%
Redditività in crescita

TRENTO Il turismo in Trentino
sta vivendo una stagione mol-
to positiva. Lo conferma il vi-
cepresidente dell’Asat, Gianni
Battaiola, in occasione della
presentazione di «Hotel
2017», la fiera specializzata in
hotellerie che si terrà a Bolza-
no dal 16 al 19 ottobre.
Gli ultimi dati relativi alla

stagione estiva, da aprile ad
agosto, parlano di arrivi che
sono aumentati del 12% rispet-
to all’analogo periodo dell’an-
no scorso (a quota 2,2 milio-
ni), mentre le presenze sono
salite dell’8,9%, arrivando a
9,45 milioni. Balzo avanti an-
che della redditività, dato visi-
bile con il sistema H-Bench-
mark (che monitora 150 alber-
ghi), che parla di un +7% gene-
ralizzato, «con agosto che
però ha dato risultati anche
migliori» sottolinea Battaiola.
«Situazione geopolitica ed
estate favorevole pesano—os-
serva il vicepresidente —, ma
conta anche la capacità cre-

scente degli albergatori di in-
tercettare la domanda».
«A Hotel 2017 parteciperan-

no 500 aziende — fa sapere
Arrigo Simoni, vicepresidente
della Fiera di Bolzano — sud-
divise in 6 aree tematiche».
Fra gli eventi da segnalare il
primo Euregio Turism sum-
mit, a cui parteciperanno i go-
vernatori di Trentino, Alto
Adige e Tirolo, confrontando-
si sui temi della mobilità,
«condizione imprescindibile
affinché il turismo esista». Al-
tro forum interessante sarà
«Uomo verso macchina». Il
potenziale di automazione,
cioè di sostituzione del lavoro
umano con lemacchine, in ge-
nerale è del 49%, dicono gli
esperti. Nel mondo degli al-
berghi sale al 66%. «Il fattore
umano resterà sempre rilevan-
te — dice il vicedirettore Asat
Davide Cardella —, ma biso-
gna guardare in prospettiva».

E. Orf.
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Asat
In primo piano
il vicedirettore
Asat Davide
Cardella, a
seguire il
vicepresidente
Gianni
Battaiola e il
vicepresidente
della
Fiera di
Bolzano Arrigo
Simoni

Economia

572, dirigenti compresi, solo
in magazzino e uffici. Verran-
no individuati seguendo crite-
ri organizzativi, anzianità
aziendale, carichi di famiglia e
volontarietà.
A caldo interviene Largher:

«Da oggi si inizia a discutere. Il
numero di 116 licenziamenti è
comunque inaccettabile, an-
che se la riduzione in parte è
dovuta alla mobilità volonta-
ria. La stagione è andata bene,
nelle Famiglie cooperative si è
lavoratomolto, con aumenti di
fatturato anche del 10-15%.
Adesso vogliamo vedere i dati
nel dettaglio, per un confronto
serio, in cui si parlerà di ogni
singolo lavoratore e si cerche-
rà di ricollocarlo. Facciamo a
questo punto un appello a Fe-
dercoop, perché sia presente».
L’iter prevede che i sindacati

rispondano all’apertura della
mobilità al massimo entro set-
te giorni. Poi ci sono 45 giorni
per le trattative; altri 30 se non
si arriva a un accordo, questa
volta davanti al Servizio Lavo-
ro. Dopodiché il Sait ha 120
giorni per licenziare. La proce-
dura deve poi tenere conto del
preavviso di 90 giorni, altri-
menti scattano i risarcimenti.
Insomma, con l’apertura ieri
sera della mobilità, c’è il tem-
po per percorrere l’iter e arri-
vare a licenziare dal 4 aprile.
Avanzo aggiunge: «Noi restia-
mo sul concreto, non coinvol-
giamo altri» riferendosi all’in-
contro l'altro ieri fra Filcams
Cgil e consiglieri provinciali.
«La mobilità volontaria, che
Filcams non ha voluto, ha per-
messo di ridurre gli esuberi. Di
poco, ma tutto fa brodo. Ades-
so dobbiamo ridurre il contin-
gente complessivo».
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TRENTO Bofrost Italia investe
per ampliare la propria
presenza sul mercato del
Trentino Alto Adige. La più
importante azienda italiana
di vendita diretta di alimenti
surgelati inaugura martedì
10 ottobre alle 9 a Trento, a
Spini di Gardolo, una nuova
sede che ospiterà una
quarantina di dipendenti,
per servire oltre 13.500
clienti nelle province di
Trento e Bolzano.
Parteciperà al taglio del
nastro Gianluca Tesolin,
amministratore delegato di
Bofrost Italia. Alla Bofrost
lavorano 2.400 persone in
tutta Italia. Le sede centrale
si trova a San Vito al
Tagliamento. A febbraio 2016
ha presentato un fatturato da
232milioni di euro.

SURGELATI

Apre Bofrost a Spini
con 40 dipendenti

TRENTO Secondo l’Agenzia del
lavoro nei primi sette mesi del
2017 le imprese trentine
hanno attivato 9.200 rapporti
di lavoro in più rispetto
all’analogo periodo dell’anno
precedente, per un +13,4%. Le
assunzioni sono diminuite di
1.865 unità in agricoltura, ma
cresciute di 2.200 nel
secondario e di 8.865 nel
terziario. In generale, il
fabbisogno di personale dei
primi sette mesi del 2017
(77.985) ha superato quello
rilevato nell’anno pre-crisi del
2007 (77.781). «Stiamo
recuperando una fetta di
popolazione che recessione
aveva fatto uscire dal mercato
del lavoro» commenta Olivi.

AGENZIADELLAVORO

Assunzioni, in 7mesi
aumento del 13,4%

IN BREVE

127
esuberi

Il taglio
annunciato nei
mesi scorsi

75
giorni

La trattativa
con i sindacati
in partenza

7
milioni

L’ammanco di
fatturato per
l’uscita di
quattro Fc

Protesta La manifestazione dei dipendenti del Sait, sotto la sede della Federazione in via Segantini

R
71

00
51

2

Codice cliente: 8729230


